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Nicodemo (Giovanni lo descrive all'inizio del
capitolo 3) è un fariseo, uno stretto osservante
della Legge, probabilmente membro del Sinedrio.
E' colpito non tanto dall’insegnamento di Gesù,
quanto dai "segni" che egli opera, che lo spingono
a porsi degli interrogativi non ammessi dalla linea
ufficiale del suo partito, fatta di rifiuto e di
ostruzionismo.
Ma si reca da Gesù di notte: un particolare che
rivela molto dell’atteggiamento, del carattere e delle
preoccupazioni di Nicodemo.
Giovanni usa spesso la simbologia del contrasto
(giorno/notte, spirito/carne...): anche nel prologo al
suo Vangelo troviamo la lotta tra le tenebre e la
luce, che è da esse rifiutata.
La notte, però, era anche considerata dai rabbini il
tempo più opportuno per dedicarsi allo studio della
Thorah...
Nicodemo in fin dei conti non ha fatto ancora
nessuna scelta: vuole anzitutto capire, vuole
vedere se è possibile conciliare un dialogo con
Gesù senza compromettersi o sbilanciarsi
pubblicamente: non si sa mai!

♦ ♦ ♦
A lui, immerso talmente nei problemi teologici da
divenire incapace di scoprire il Regno nella vita che
gli sta intorno, Gesù offre lo sguardo su una realtà
nuova. Nicodemo viene strappato alle proprie
sicurezze farisaiche per essere rimandato
all’esperienza dell’Esodo: come il serpente
innalzato nel deserto (Num 21,4-9) strappava alla
morte gli ebrei infedeli, così l’innalzamento del
Figlio dell’uomo ed il suo estremo sacrificio sarà
segno di salvezza per coloro che credono.

Quella croce non è sorgente di salvezza per il suo
aspetto sacrificale e sanguinoso (come
suggerivano certe visioni preconciliari del Golgota
quale luogo dell’abbandono del Figlio da parte del
Padre per riscattare il peccato degli uomini), ma
perché è l’espressione ultima dell’amore di Dio.
Amore incondizionato, ma che chiama la risposta
dell’uomo.
C'è pertanto una precisa responsabilità di
schieramento nel tollerare o nel perpetuare la
presenza delle storture del mondo!

♦ ♦ ♦
Ritroveremo Nicodemo al momento della sepol-
tura di Gesù (Gv 19,39-42), accanto a Giuseppe
d’Arimatea.
Gesù, nel loro incontro, dopo aver argomentato
punto a punto il suo pensiero, non aveva insistito,
rispettando la sua libertà.
Nicodemo (quante analogie con il giovane ricco!)
è tornato a cercare, lui "maestro", altrove:
probabilmente ancora nelle leggi che sono precetti
di uomini ("Di quale natura è la tua missione?
Con quali mezzi la compirai?").
Lo immaginiamo assistere alla Passione turbato,
ancora perplesso.
Porta con sé aromi ed unguenti in quantità per
prendersi cura e forse celebrare il corpo di un re
morto, così come si era adoperato nel Sinedrio
perché non fosse perseguito da vivo.
È stato raffigurato nelle “Deposizioni” da vari
importanti artisti e nelle rappresentazioni popolari,
a volte, mentre toglie i chiodi dalla croce.
Umano, tanto umano. Come noi.

Elena e Luca Necciai



DOMENICA 18 MARZO
QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA

LUNEDI’ 19 MARZO
   SAN GIUSEPPE

10.00-11.00 Patronato ACLI 
15.00-17.00 Laboratorio Parrocchiale di cucito
15.30-16.30 Centro di Ascolto

          

VENERDI’ 23 MARZO
SAN GUALTIERO

    15.00  Incontro redazione de Il Ponte
16.00-17.30 Confessioni
               Chiesa aperta fino alle 22
 

GIOVEDI’ 22 MARZO

SANTA LEA

09.00-12.00 Adorazione eucaristica
    21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale
  

  

MERCOLEDI’ 21 MARZO
SAN NICOLA

MARTEDI’ 20 MARZO
SAN CUTBERTO

DOMENICA 25 MARZO
QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA

08.30/10.00/11.15  Sante Messe Festive
     10.00         Battesimo di Alice Lo Savio
                       ed Emma Grosso Roasenda
     16.00         Battesimo di Elio Bosco
     21.00         Incontro Gruppo Adulti

SABATO 24 MARZO
SANTA CATERINA DI SVEZIA    

 
      9.00  Ritrovo Cresimandi
    18.00 Santa Messa Prefestiva
    

  

Geremia 31,31-34
Salmo 50 
Ebrei 5,7-9
Giovanni 12,20-33

   
      7.20  Preghiera delle Lodi
    10.00  Incontro Gruppo Missionario
15.00-17.30 Incontro Gruppo Anziani

  

08.30/10.00/11.15  Sante Messe Festive
          
     

     QUARESIMA DI SANTA MONICA 

     MERCOLEDI’ DI QUARESIMA
     Ore 7.20 Preghiera delle Lodi 

     VENERDI’ DI QUARESIMA  

      23 Marzo - Chiesa aperta fino alle ore 22

      30 Marzo - Incontro con il dott. Paolo Soster

         “L’uomo e la morte”

     VIA CRUCIS - Tutti i venerdì alle ore 17.30 
      

    MISSIONE METROPOLI

VENERDI’ DI QUARESIMA
La Cattedrale di Torino ospiterà
alcuni incontri catechetico-spirituali 
guidati dal Vescovo Cesare nei
venerdì di Quaresima alle ore 20.45

  23 Marzo celebrazione penitenziale
  30 Marzo lettura continua Vangelo di Marco
    6 Aprile  Via Crucis cittadina

        QUARESIMA DI FRATERNITA’
Progetto di aiuto all’ospedale di Chaaria in Kenya
        (vedi in fondo alla Chiesa)

SALMO 136 (137) -  IL RICORDO DI TE, SIGNORE,
    E’ LA NOSTRA GIOIA
                        
Lungo i fiumi di Babilonia,
là sedevamo e piangevamo
ricordandoci di Sion.
Ai salici di quella terra
appendemmo le nostre cetre.  

Perché là ci chiedevano parole di canto
coloro che ci avevano deportato,
allegre canzoni, i nostri oppressori:
«Cantateci canti di Sion!».  

Come cantare i canti del Signore
in terra straniera?
Se mi dimentico di te, Gerusalemme,
si dimentichi di me la mia destra.

Mi si attacchi la lingua al palato
se lascio cadere il tuo ricordo,
se non innalzo Gerusalemme
al di sopra di ogni mia gioia.

 

(piera amore) Gli Ebrei, rimpatriati dall’esilio, hanno ancora vivo il 
ricordo delle umiliazioni subite in Babilonia, sulle rive dei canali che 
collegano il Tigri e l’Eufrate.
Non riescono a dimenticare l’amarezza vissuta quando erano costretti 
a tacere i canti che tanto amavano perché il renderli pubblici, in terra 
straniera, per il divertimento degli idolatri, sarebbe stata una profanazione.
Si riferiscono ai canti chiamati “di Sion” che esprimono il fervore del 
popolo per la Gerusalemme celeste.
Babilonia per noi, oggi, è rappresentata dalla presenza del male, in tutte 
le sue forme.
Anche noi, come gli Ebrei in esilio, abbiamo continuamente bisogno di 
non dimenticare la Gerusalemme celeste che ci è stata promessa e 
verso cui camminiamo, nonostante il male che ci attornia e i problemi 
che ci assillano.
Anche noi, nei momenti più tristi, quando umanamente ci è impossibile 
cantare, abbiamo bisogno di ricordarci del Regno che ci è stato 
promesso, come individui, ma soprattutto come comunità, così come gli 
Ebrei si esprimevano in questo salmo.

 Dal  13 marzo sono aperte le  iscr iz ioni
   de l  Pe l legr inaggio  a  Sestr i  Levante
 Opera Madonnina del Grappa 5/6 maggio
           Acconto di 50 euro all’iscrizione
           

Nella notte tra sabato 24 e domenica 25 ricordatevi di spostare un’ora 
avanti le lancette dei vostri orologi... si dormirà un’ora in meno!!!

Una PARROCCHIA senza PARROCO?
   Il Consiglio Pastorale Parrocchiale invita tutti i
   parrocchiani e i Gruppi di Santa Monica a un
   laboratorio sulla vita della nostra comunità.
        Domenica 1° Aprile dalle 15 alle 18
                al 3° piano del campanile 
  15.00 Accoglienza      16.00 Lavoro per commissioni 
  15.30 Introduzione      18.00 Conclusioni, saluti e aperitivo
  15.45 Descrizione commissioni


